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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

R E G I O N E   S I C I L I A N A
-------------------------

    ASSESSORATO DELL'ECONOMIA
       DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E DEL CREDITO

                     IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il D.P.R. 26 luglio 1965, n. 1074, recante norme di attuazione dello Statuto della Regione
Siciliana in materia finanziaria;

VISTA la Legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni;

VISTA la Legge regionale 10 aprile 1978, n. 2 e successive modificazioni;

VISTA la Legge e il regolamento di contabilità generale dello Stato;

VISTA la  legge  regionale  5  settembre  1990,  n.  35,  contenente  l'istituzione  e  la  disciplina  del
servizio di riscossione dei tributi e di altre entrate nel territorio della Regione Siciliana;

VISTO l'art. 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, così come modificato dall'art.  9 del
D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 159 che, nel regolare gli “oneri di funzionamento del servizio
nazionale di riscossione” prevede, al comma 4, lettera. b, che il rimborso all'agente della
riscossione  della  quota correlata  alla  notifica  della  cartella  di  pagamento,  resta  a carico
degli Enti che si avvalgono degli agenti della Riscossione se il ruolo viene annullato per
effetto di provvedimento di sgravio o in caso di definitiva inesigibilità;

VISTO l'art. 4 comma 1 del decreto legge del 23 ottobre 2018, n. 119 che ha previsto l'annullamento
automatico dei debiti relativi a carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1 gennaio
2000 al 31 dicembre 2010 che, alla data di entrata in vigore del citato decreto, presentavano
un importo residuo fino a mille euro;

VISTO l'art. 4 comma 8 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41 che nell'ambito del rimborso a favore
dell'agente della riscossione delle spese di notifica della cartella di pagamento relative alle
quote annullate ai sensi del comma 1 del citato art.  4 del D.L. 119/2018, ha previsto una
misura agevolativa nei confronti degli enti che si avvalgono degli agenti della riscossione,
introducendo la possibilità di eseguire un rimborso rateale a favore dei predetti agenti;

VISTO l'art. 3 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, recante la riforma del servizio nazionale di riscossione;

VISTO l'art. 2 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 - con il quale è stato recepito l'art. 3 del
D.L. 30 settembre 2005, n. 203 e successive modificazioni - e, in particolare, il suo comma 8,
concernente il sistema di remunerazione dell'attività di riscossione mediante ruolo;

VISTA la L.R. n. 19/2008;

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Regione  27 giugno 2019 n.  12,  recante  il  regolamento di
attuazione del titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e la rimodulazione
delle funzioni e dei compiti dei dipartimenti regionali secondo la nuova articolazione delle
strutture con lo stesso individuate;
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VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, concernente “Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli Enti locali”;

VISTA la L.r.  13 gennaio 2015, n.  3, art.  11, che disciplina le  modalità applicative del suddetto
D.Lgs. n. 118/2011;

VISTO l'articolo  68,  comma 5,  della  legge  regionale  12 agosto 2014,  n.  21,  così  come sostituito
dall'articolo 98, comma 6, della L.R. 7 maggio 2015, n. 9, secondo cui i decreti dirigenziali
conclusivi  di  procedimenti  amministrativi  devono  essere  pubblicati  per  esteso  nel  sito
internet della Regione Siciliana, a pena di nullità dell'atto, entro il termine perentorio di
sette giorni dalla data di emissione;

VISTA  la legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 recante  “Disposizioni  programmatiche e correttive per
l'anno 2021. Legge di stabilità regionale”;

VISTA la legge regionale 15 aprile 2021, n. 10: “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il
triennio 2021-2023”;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 168 del 21 aprile 2021: “Bilancio di previsione
della Regione Siciliana 2021/2023. Decreto  legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modifiche  ed  integrazioni,  Allegato  4/1  –  9.2.  Approvazione  del  Documento  tecnico  di
accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale e Piano degli indicatori”;

VISTO la nota prot. n. 9719 del 6 maggio 2021 con la quale il Dirigente Generale ha attribuito alle
strutture del Dipartimento delle finanze e del credito la gestione dei capitoli di entrata e di
spesa;

CONSIDERATO che attualmente la posizione dirigenziale Servizio Riscossione non risulta ancora
coperta;

VISTO il  D.P.Reg n. 1877 del 7 giugno 2021 con il quale è stato conferito l'incarico di Dirigente
Generale  ad  interim  del  Dipartimento  Finanze  e  Credito  all'Avv.  Giovanni  Bologna  in
esecuzione alla delibera di Giunta Regionale n. 229 del 27 maggio 2021;

RITENUTO pertanto, per i motivi sopra espressi, che in assenza o impedimento del dirigente del
Servizio  la  competenza  amministrativa  e  contabile  può  essere  esercitata  dal  Dirigente
Generale pro-tempore;

VISTA la  nota  prot.  n.  2021-ADERISC-3014549-36929  del  27  settembre  2021,  pervenuta  al
Dipartimento delle Finanze e del Credito con nota prot. n. 33318 del 1 ottobre 2021 della
Segreteria Generale della Presidenza della Regione Siciliana, con la quale l'Agenzia delle
Entrate Riscossione ha inoltrato la richiesta di rimborso delle spese di notifica ex art. 4 c. 8
del  D.L. n.  41/2021 su partite  annullate  ai  sensi  dell'art.  4 c.  1 del  D.L. 119/2018,  per  il
complessivo  ammontare  di  euro  81,35  riferito  alle  spese  di  notifica  afferenti  ai  carichi
affidati  dalla  Regione  Siciliana  agli  agenti  della  riscossione  dal  1°  dicembre  2000  al  31
dicembre  2010  (salvo  quelli  relativi  agli  ambiti  territoriali  della  Regione  Siciliana)  e
successivamente  annullati  per  effetto  delle  previsioni  normative  di  cui  al  citato  art.  4
comma 1 del D.L. 119/2018; 

VISTA la  nota  prot.  18854  del  19/10/2021  con  la  quale,  nel  fare  seguito  alla  citata  nota  2021-
ADERISC-3014549-36929 del 27 settembre 2021 dell'Agenzia delle Entrate Riscossione,  è
stato  chiesto  alla  stessa  Agenzia  di  comunicare  il  numero  di  conto  corrente  dove  fare
affluire la somma relativa all’istanza di rimborso delle spese di notifica ex art. 4, comma 8
del D.L. n. 41/2021 su partite annullate ai sensi dell’art. 4, comma 1 del D.L. 119/2018, in
considerazione  che  i  moduli  pagoPa allegati  alla  sopracitata  nota  ad  oggi  non  possono
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essere  utilizzati  per  il  pagamento  di  che  trattasi,  così  come  specificato  dall'ufficio
Distaccato Cassa Regionale del Servizio Tesoro del Dipartimento del Bilancio e del Tesoro;

VISTA la comunicazione per posta elettronica del 19/10/2021 dell'Agenzia delle Entrate-Riscossione
-Direzione  Centrale  Amministrazione  -  Settore  Coordinamento  Amministrazione
Regionale, acquisita in pari data al protocollo informatico del Dipartimento delle Finanze e
del  credito,  al  n.  18932 ,  con la quale è  stato comunicato il  conto bancario intestato ad
Agenzia  delle  Entrate  Riscossione   con  IBAN IT71C0200805364000101166647  dove  fare
affluire la somma relativa all’istanza di rimborso delle spese di notifica ex art. 4, comma 8
del D.L. n. 41/2021 su partite annullate ai sensi dell’art. 4, comma 1 del D.L. 119/2018;

VISTO il dettaglio delle spese di notifica pubblicato nell'area riservata agli enti creditori del sito
istituzionale dell'Agenzia delle Entrate Riscossione, da cui risulta che il rimborso per spese
di notifica riferite alla Regione Siciliana maturate dal dal 1° dicembre 2000 al 31 dicembre
2010,  riconducibili  alle  disposizioni  di  cui  al  citato  art.  4  comma 1 del  D.L.  119/2018  ,
ammonta ad €. 81,35;

RITENUTO che ai sensi del citato comma 4 dell'art. 17 del D.lgs. n. 112/1999 si possa procedere
all'erogazione del rimborso delle spese  di notifica  maturate dal 1° dicembre 2000 al 31
dicembre  2010,  riconducibili  alle  disposizioni  di  cui  al  citato  art.  4  comma  1  del  D.L.
119/2018, ammontano ad €. 81,35

RITENUTO conseguentemente  di  impegnare  e  liquidare,  a  valere  sul  capitolo  di  spesa  216516
“Commissioni, compensi e rimborsi spettanti agli agenti della riscossione dei tributi e delle altre
entrate  (spese  obbligatorie)”  codice  piano  dei  conti  U.1.03.02.03.999  dell'esercizio  2021,  la
somma  evidenziata  di  €.  81,35, a  favore  dell'Agenzia  delle  Entrate  Riscossione -  con
accreditamento sull'Iban conto corrente  IT71C0200805364000101166647

D E C R E T A

ART. 1  Per i motivi esposti in premessa,  che qui si intendono integralmente riportati e trascritti e
facenti  parte  integrante  del  presente  dispositivo,  è  impegnata  e  liquidata  in  favore
dell'Agenzia delle Entrate Riscossione la somma di €  81,35 e ne è disposto il pagamento
con imputazione della spesa al capitolo 216516 - codice piano dei conti U.1.03.02.03.999 -
dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione siciliana per  per l'esercizio
finanziario 2021. 

ART. 2  Al pagamento della somma di  € 81,35, si provvede mediante mandato diretto a favore
dell'Agenzia delle Entrate-Riscossione  con sede legale in Roma, Via Giuseppe Grezar 14,
Codice Fiscale:13756881002,  Iban conto corrente  IT71C0200805364000101166647.

Il presente decreto, dopo la pubblicazione ai sensi dell'art.68 della legge regionale 12
agosto 2014 n. 21, come sostituito dall'articolo 98, comma 6, della legge regionale 7 maggio
2015, n. 9, è inviato alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale dell'Economia per
la registrazione.

Palermo, 21 ottobre 2021

Il Dirigente Generale ad interim
(BOLOGNA)
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